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2.7  Il Rischio Dighe TAV 2.7 

2.7.1  Analisi e Mappatura del Rischio1 

RISCHIO DIGHE 

 Il Rischio Dighe considera il rischio idraulico indotto dalla diga, conseguente a eventuali problemi di sicurezza 

dello sbarramento, ovvero nel caso di eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l’impianto di ritenuta o una sua parte e 

rilevante ai fini della sicurezza della diga e dei territori di valle 

Quadro di Sintesi 

Cairate, essendo posto lungo l’asta del fiume Olona, è esposto ad eventuali onde di piena potenzialmente causabili 

da danni o malfunzionamenti allo sbarramento artificiale posto a monte in località Gurone (Comune di Malnate). 

Analisi di Dettaglio 

“Situata nel Comune di Malnate, in zona contigua alla tangenziale Est di Varese, la diga di Olona intercetta le acque 

del Fiume Olona, afferente al bacino idrografico del Fiume Po e che si estende per circa 60 km dalle pendici del 

Monte Legnone, a Nord di Varese, fino all’abitato di Milano, da cui esce con il nome di Lambro Meridionale. La 

destinazione d’uso prevista per l’opera è la laminazione delle portate di piena del Fiume Olona. In particolare, l’area 

destinata a vasca di laminazione è collocata al limite inferiore della porzione montana del bacino imbrifero del 

Fiume Olona, a valle delle confluenze del Torrente Bevera, Rio Velone e Rio Lanza.  Lo sbarramento, realizzato nel 

2010, è classificato come diga in calcestruzzo a gravità ordinaria. Il corpo della diga, di altezza pari a 15,40 m e 

larghezza pari a 10,75 m alla base e 3,0 m al coronamento (quota 291,90 m s.l.m.), è sagomato con paramento di 

monte verticale e con paramento di valle inclinato di circa 67° sul piano orizzontale, ed è realizzato a conci 

indipendenti di 15,0 m ciascuno. Un dispositivo a nastro centrale e un dispositivo in PVC sul lato a monte 

garantiscono la tenuta dei conci e la deformabilità sufficiente a consentire possibili dilatazioni. La presenza di una 

struttura ad U al coronamento atta a contenere la pavimentazione stradale sommitale di larghezza pari a 6,0 m, 

garantisce una tenuta fino a quota 292,20 m s.l.m. mediante due cordoli in cemento armato a monte a valle. Il 

volume totale dell’invaso è pari a 1,52 Mm3, mentre la capacità massima di laminazione è pari a 1,79 Mm3. 

 

 
1 Estrapolato dal PED – Piano Emergenza Diga di Olona – Regione Lombardia - 2021 

file:///D:/PPC_Fara_Gera_Adda/PPC/www.maprisk.it
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Le principali informazioni tecniche relative al manufatto sono contenute nel relativo DPC:  

 

Inquadramento territoriale dello scenario  

A valle dello sbarramento, il bacino del Fiume Olona assume una forma stretta ed allungata in direzione Nord-Sud, 

alternando zone urbanizzate ad aree prevalentemente agricole o boscate. La valle fluviale presenta un nuovo 
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restringimento, a cui fa seguito una ampia zona di espansione naturale in corrispondenza del Comune di Lozza. In 

questo primo tratto, il Fiume Olona riceve gli importanti contributi dei torrenti Fugascè e Quadronna (in sponda 

sinistra) e Selvagna (in destra). A valle della piana di Lozza e fino all’attraversamento dell’Autostrada A8 Milano–

Varese nel Comune di Olgiate Olona, a Sud dell’area di interesse, l’alveo del Fiume Olona, sia naturale che artificiale, 

scorre in una stretta incisione morfologica prevalentemente vegetata, mentre i centri abitati sono sopraelevati 

rispetto al fondovalle e situati al margine dei terrazzi fluvio-morenici. In questo tratto, della lunghezza complessiva 

di circa 25 km, il corso d’acqua principale incontra diversi ponti e viadotti, tra cui quelli dell’Autostrada A60 

Tangenziale Sud di Varese (tra i comuni di Lozza e Vedano Olona) e la A36 Pedemontana Lombarda (tra i comuni di 

Solbiate Olona, Gorla Maggiore e Gorla Minore) oltre al già citato attraversamento dell’Autostrada A8 Milano-

Varese, mentre numerosi insediamenti industriali, sia in attività che dismessi, sono collocati in fregio all’alveo, o 

risultano attraversati dallo stesso. 

I territori interessati dalle aree di allagamento conseguenti a manovre di apertura degli scarichi ovvero ad ipotetico 

collasso della diga di Ponte Gurone sul Fiume Olona appartengono ai comuni di: Varese, Malnate, Lozza, Castiglione 

Olona, Gornate Olona, Vedano Olona, Castelseprio, Lonate Ceppino, Cairate, Fagnano Olona, Gorla Maggiore, 

Solbiate Olona (Provincia di Varese). A seguito di ulteriori verifiche, è risultato compreso nelle aree di allagamento 

anche il Comune di Gorla Minore. Gli enti territoriali sovracomunali di riferimento, per tutti i comuni 

sopramenzionati, sono Prefettura-UTG di Varese, Ufficio Territoriale Regionale Insubria-sede di Varese e Provincia 

di Varese.    
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L’ambito territoriale di riferimento è caratterizzato da una significativa pressione antropica, con una fitta rete di 

opere e infrastrutture, nuclei abitativi, insediamenti industriali e produttivi importanti. Per quanto riguarda le 

infrastrutture di comunicazioni presenti sul territorio, si possono distinguere collegamenti mediante rete stradale 

(autostradale, statale, provinciale e comunale) e ferroviaria….. 

 

PUNTI DI PRESIDIO 

“Per quanto riguarda i punti di presidio (idraulici e idrogeologici) da attivare durante il susseguirsi delle Fasi di 

emergenza associate al Rischio idraulico a valle, garantendo agli operatori addetti le opportune condizioni di 

sicurezza, non essendo attualmente disponibile un Quaderno di Presidio si suggeriscono i seguenti punti. Per 

ciascuno di essi viene riportato il corrispondente numero della scheda relativa alla criticità individuata – filtro per 

Comune di Cairate: 

• ponte SP2 (via per Lonate) – Scheda OL_14_1;  

• ponte (via XX Settembre/via Barlam) – Scheda OL_14_1quin;  

2.7.2 Allertamento e Monitoraggio del Rischio Diga 

Le operazioni di previsione, allerta e monitoraggio per i rischi connessi alle dighe spetta perlopiù al gestore dello 

sbarramento (nel caso di Gurone ai AIPO) e, nel caso di diramazione delle allerte, alla Regione, ai sensi della Direttiva 

Regionale ai fini dell’Allertamento: 

“Con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 luglio 2014 (G.U. n. 256 del 4 novembre 2014) 

“Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” è 

posto in capo alle Regioni l’onere di “allertare” gli enti locali del territorio regionale potenzialmente interessato 

dallo scenario di evento temuto ai fini dell’eventuale attivazione dei relativi piani di emergenza, comunicando la 

fase di allerta attivata dal gestore della diga. A ciascuna grande diga, nel relativo “piano di emergenza della diga”, 

è pertanto associato il territorio potenzialmente interessato dallo scenario di evento. Ancorché l’attività di Regione 

sia considerata di allertamento dalla predetta direttiva nazionale, la finalità è quella di comunicare ai Comuni inseriti 

file:///D:/PPC_Fara_Gera_Adda/PPC/www.maprisk.it
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nella pianificazione di emergenza di ciascuna grande diga, le fasi di allerta attivate dal Gestore e disciplinate nella 

pianificazione di emergenza, in base alla manifestazione di reali condizioni critiche.” 

 

2.7.3 SCENARI RISCHIO DIGA OLONA: Premessa 

Di seguito è riportato lo scenario riferito ad un’emergenza connessa alla diga Olona. Si è scelto di definire un unico 

scenario e uniche procedure per gli scenari di collasso e di rischio idraulico a valle (quest’ultimo che tra l’altro 

rispecchia in gran parte lo scenario riferito al rischio idraulico lungo l’asta del fiume Olona già trattato ampiamento 

nella Sezione 2.1). Tale scelta è maturata a seguito di analisi degli scenari stessi che di fatto risultano molto simili 

nelle aree di pericolosità perimetrate, negli impatti previsti sul territorio e quindi nelle azioni di risposta richieste 

dalla struttura comunale di protezione civile.  In tal modo si limita l’eccessiva ridondanza di informazioni.  

file:///D:/PPC_Fara_Gera_Adda/PPC/www.maprisk.it
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2.7.3 Scenari di Rischio Diga Olona  
Eventi temuti o in atto che coinvolgono l’impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti 
ai fini della sicurezza della diga stessa e dei territori di valle 

TAV 2.7  

Descrizione sintetica dei fenomeni  

a) Collasso, anche parziale, o comunque comparsa di danni all’impianto di ritenuta o fenomeni franosi che determino il rilascio incontrollato di acqua o che inducano ragionevolmente ad ipotizzare l’accadimento 
di un evento catastrofico, con rischio di perdite umane o ingenti danni 

b) Movimenti franosi interessanti le sponde dell’invaso, compresi i versanti sovrastanti, che possano preludere a formazioni di onde con repentini innalzamenti del livello dell’invaso o la tracimazione dello 
sbarramento stesso 

c) Anomali comportamenti dello sbarramento (comprese le fondazioni) o delle opere complementari e accessorie o delle sponde del serbatoio o di significativi malfunzionamenti degli organi di scarico 

d) Filtrazioni, spostamenti, lesioni o movimenti franosi o ogni altra manifestazione interessante lo sbarramento (comprese le fondazioni), gli organi di scarico o altre parti dell’impianto di ritenuta, che facciano 
temere o presumere la compromissione della tenuta idraulica o della stabilità delle opere stesse o comunque la compromissione delle funzioni di regolazione dei livelli di invaso 

e) Evento sismico che, per magnitudo e distanza epicentrale, comporti danni severi o non riparabili che, pur allo stato senza rilascio incontrollato di acqua, facciano temere, anche a causa della loro eventuale 
progressione, la compromissione delle funzioni di tenuta idraulica o di regolazione o di stabilità delle opere o delle sponde 

f) Superamento del livello d’acqua nel serbatoio oltre la quota massima raggiungibile in via straordinaria in caso di piena pari a 290,57 m s.l.m. (quota invaso eccezionale corrispondente a Q = 500,00 m3/s) con 
conseguente tracimazione incontrollata oltre il coronamento (NON attraverso gli scarichi di superficie)  

Territori – Aree esposte – principali punti critici in Comune di Cairate – Estrapolate da PED Olona 

    

www.maprisk.it
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Propagazione Onda di piena – PED Olona 
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Mappa Scenario Rischio Diga – Comune di Cairate 
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SCENARI, Località/elementi Interessati e Danni Attesi  Azioni di risposta (Che Cosa fa) -  vedi procedure 2.7.4 Attori interessati (Chi fa) 

LOCALITA’ LUNGO FIUME-VALLE OLONA:  

- Palazzine Mayer (150 abitanti circa) – via per Lonate/SP2: particolare 

attenzione dovrà essere dedicata a categorie di soggetti sensibili: elettromedicali, 
disabili, bambini, anziani, etc. Le informazioni relative alle eventuali persone non 
autosufficienti (nominativi, indirizzo, numero di telefono, motivazione della non 
auto-sufficienza) sono disponibili presso i competenti Uffici dei singoli Comuni 
interessati. 

- SP2-Via per Lonate. Viadotto SP12 via alternativa e sicura di collegamento. 
Passerella e Via XX Settembre/Barlam: l’onda di piena può determinare 
l’interruzione della viabilità lungo le infrastrutture ubicate trasversalmente il corso 
d’acqua, oltre a ciclovie e percorsi ciclo/pedonali. Le infrastrutture stradali possono 
subire gravi danni e la parziale o totale compromissione delle strutture.  

- Ditte Lepori Snc e Kataoil Srl particolare attenzione deve essere rivolta 

all’aggiornamento delle procedure di emergenza interne a ciascuna delle aziende 
potenzialmente coinvolte dal Rischio Diga affinché possano essere messe in atto tutte 
le azioni tali da garantire la messa in sicurezza del personale e dei reparti coinvolti. 
Oltre a due aziende classificate come RIR sono presenti impianti per la lavorazione 
e/o lo stoccaggio di sostanze tossiche e pericolose per l’ambiente di cui occorre 
tenere conto in caso di allagamento delle strutture 

- Area industriale dismessa: ex Cartiera Vita-Mayer. il passaggio dell’onda di 

piena conseguente il collasso dello sbarramento può compromettere la stabilità delle 
opere murarie più fatiscenti e ammalorate con conseguente rischio di cedimenti e 
crolli e la successiva rimozione e trasporto a valle di macerie, materiali inerti o 
vegetazione presenti sul suolo all’interno dell’area dismessa con conseguenze 
catastrofiche a valle 

- Depuratore Alfa Srl – via Praboscieri: eventuali danni e ripercussioni sul servizio 

L’onda generata dal collasso della diga può essere considerata un evento 
catastrofico in grado di causare la potenziale perdita di vite umane e gravi danni 
o la parziale/totale distruzione di manufatti strategici e rilevanti, tra cui 
importanti infrastrutture stradali e aziende industriali RIR. Sono ipotizzabili 
allagamenti e danni a strade, edifici e strutture a ridosso dell’alveo fluviale. 
Eventuale manifestazione di frane ed erosioni lungo l’alveo e le scarpate fluviali 
più acclivi in grado di aggravare lo scenario di evento 

 

 

 Evacuazione ed assistenza della popolazione con particolare 
attenzione ai non autosufficienti (per dati anagrafici si rimanda a 
Capitolo 1.2). Allestimento Aree Emergenza (Vedi Capitolo 1.5) e 
ricovero  

Informativa costante alla popolazione e a ditte esposte tramite 
canali definiti nella Sezione C 

Struttura Comunale PC su 
ordinanza di Sindaco 

 

 

Azioni atte a contrastare–limitare i danni: sgombero preventivo (nel 
caso di fase di vigilanza rafforzata o pericolo) di beni, 
auto/motoveicoli dai piani bassi e interrati, e da aree allagabili, posa 
sacchi di sabbia o paratoie mobili. Svuotamento con idrovore (a 
posteriori). (Palazzine Mayer) 

Attuazione piani emergenza interni da parte delle ditte di 
trattamento degli olii esausti (Lepori e Kataoil) 

Proprietari di edifici-
attività esposte con 
eventuale ausilio della 
Struttura Comunale PC  

 
 

Chiusura e gestione viabilistica:  Blocchi stradali-Deviazioni: 
strade interessate/esposte all’onda di piena (SP2-Passerella ex 
cartiera), ciclovia, d’intesa con PROVINCIA e Comuni limitrofi. 

Polizia Locale coadiuvata 
da FFOO  

 

 

Chiusura eventuale delle reti, ordinanza divieto consumo acqua 
potabile se contaminata, ripristino servizi. (Depuratore Alfa srl) 

Chiusura-messa in sicurezza, verifica danni di ponti o opere 
strutturali compromesse d’intesa con Enti Deputati 

Ufficio Tecnico con 
Gestori di Strutture e/o 
Reti e tecnici abilitati. 
Eventuali Ordinanze 

 
Monitoraggio  (M) e Presidio  (P) costante presso punti critici 
garantendo agli operatori addetti le opportune condizioni di 
sicurezza, come da PED: 
10. ponte SP2 (via per Lonate) – Scheda OL_14_1;  

11. ponte (via XX Settembre/via Barlam) – Scheda OL_14quin; 

Struttura Comunale di PC 
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AZIONI e MISURE DI PREVENZIONE-AUTOPROTEZIONE ATTE A MITIGARE, RIDURRE I RISCHI: Vedi Scheda IO NON RISCHIO ALLUVIONE 

 

Predisponi un piano di emergenza di livello familiare o per ambito di prossimità, che analizzi quali sono le criticità-gli scenari di rischio che potrebbero riguardarti e 
le misure di difesa che puoi adottare per ridurre il livello di rischio e i danni attesi e condividilo con le persone a te vicine. 

Prima dell’alluvione Durante l’alluvione 

 
Non posare contatori, caldaie, materiale deperibile o di valore o 
tossico all’interno di spazi interrati e/o allagabili  

Non scendere in cantine, seminterrati, garage o in strada per mettere al sicuro i beni e l’automobile: 
rischi la vita 

 
Pianifica ed adotta misure di difesa dagli allagamenti (paratie, 
sacchi di sabbia, etc.) e sgombero dei locali allagabili   

Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, sali ai piani superiori. Evita l’ascensore: si può 
bloccare 

 
Non dormire nei piani seminterrati ed evita di soggiornarvi 

 
Aiuta gli anziani, i bambini e le persone con disabilità che si trovano nell’edificio 

 
Assicurati che in caso di necessità sia agevole raggiungere 
rapidamente i piani più alti del tuo edificio  

Non utilizzare l’automobile e allontanati dalle aree allagate attraverso via di fughe sicure e in luoghi 
sopraelevati 

 
KIT EMERGENZA: Tieni in casa copia documenti, cassetta pronto 
soccorso, torcia elettrica, radio a pile e assicurati che ognuno 
sappia dove siano 

 
Evita sottopassi, argini, ponti: sostare o transitare in questi luoghi può essere molto pericoloso 

 
Valuta bene se mettere al sicuro l’automobile o altri beni può 
essere pericoloso  

Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico. Non toccare impianti e apparecchi elettrici con mani o 
piedi bagnati 

 
Non abbandonare gli Animali e liberarli da funi, gabbie-spazi a 
rischio allagamento  

Non indossare stivali in acque alte, possono riempirsi e trascinarti a fondo 

 

 

www.maprisk.it
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2.7.4 La Gestione dell’Emergenza – Procedure Operative/Modello di Intervento  

L’Emergenza conseguente ad un eventuale collasso di una diga è considerabile catastrofica, per la gravità e 

l’estensione dell’evento. Il coordinamento passa ad un livello sovracomunale: Prefettura/Regione/Dipartimento 

di Protezione Civile.  

I Piani di Emergenza Esterni per le dighe vengono infatti redatti dalle Regioni d’intesa con gli altri Enti locali e 

sovralocali. 

I Comuni interessati dall’evento, nella figura del Sindaco e attraverso le proprie Strutture di Protezione Civile, 

mantengono sul territorio di propria competenza fondamentali ruoli di supporto. La parte che segue ha come 

obiettivo quello di offrire il quadro generale delle azioni, intese sia in senso operativo sia in senso organizzativo-

decisionale, per due livelli: 

- Livello sovralocale, come definito all’interno del PED (Piano Emergenza Diga) Olona redatto da Regione 

Lombardia 

- Livello Locale, per ente-attore appartenente al’ UCL/COC (vedi capitolo 3), da compiere in sequenza temporale 

secondo le fasi definite nel PED 

Il dettaglio delle Procedure di scala locale, per UCL/COC, è stato definito sulla base delle procedure relative al Rischio 

Idrogeologico, adattate, nella circostanza, ad un’emergenza relativa alla Diga. 

www.maprisk.it
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Scenario Onda di piena Diga Olona  TAV 2.7 

Procedure Operative/Modello di intervento a Scala Sovralocale – PED Olona2 

 

 

 
2 Estrapolato da PED Olona – 2021 – Regione Lombardia 

www.maprisk.it
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Procedure Operative/Modello di intervento per Componenti COC/UCL 

Numeri di Reperibilità, Responsabili ed Referenti: vedi Sezione 3 

FASI Azioni  Quando-Successione temporale Chi le attua  

N
O

R
M

A
LI

TA
’ 

Garantisce la reperibilità tramite contatto del Sindaco o numero tel dedicato H24 

 

 

SINDACO supportato 
da COC/UCL  

Verifica la ricezione di ALLERTE da parte della Regione aggiornandola con i contatti 
dei referenti COC/UCL 

Giornalmente attraverso Sistemi di allerta indicati da Direttiva 
Regionale (Sito Web, PEC, SMS, App Regionale, etc.) 

Attiva/incentiva attività divulgative-informative e partecipative nei confronti dei 
cittadini in tema di protezione civile per accrescere la resilienza della comunità  

Regolarmente con cadenza almeno annuale 

Aggiorna il Piano di PC, Organizza e svolge esercitazioni al fine di affinare la 
conoscenza del piano e la risposta del sistema locale di PC in caso di emergenza 

Effettua/promuove interventi ed attività di prevenzione strutturale e non 
strutturale dei rischi 

Svolge attività di monitoraggio e vigilanza sul proprio territorio atte ad individuare 
eventuali situazioni di rischio  

Regolarmente con cadenze settimanali/mensili 

 

 

POLIZIA LOCALE / 
VOLONTARIATO PC/ 
UFFICIO TECNICO  

Mantiene in efficienza/implementa la dotazione di mezzi e materiali ai fini di 
protezione civile e/o stipula apposite convenzioni con ditte. Mantiene ed aggiorna 
i contatti con società che forniscono i servizi pubblici 

V
IG

IL
A

N
ZA

 R
IN

FO
R

ZA
TA

 

(Ipotesi I – temuto superamento della quota di massimo invaso, ovvero 290,57 m s.l.m. (quota invaso eccezionale corrispondente a 
Q=500,00 mc/s), II – anomali comportamenti dello sbarramento e delle opere complementari e accessorie, III- sisma, IV- esigenze di ordine 
pubblico o di difesa civile, V- altri eventi aventi conseguenze sulla sicurezza della diga 

Regione Lombardia  

Allerta i Comuni 

Attiva il COC/UCL e le Funzioni deputate al presidio e vigilanza in particolare nelle 
zone a rischio (vedi SCENARI) 

In caso di ALLERTA GIALLA/ARANCIONE o in caso di criticità locali 
che si manifestano senza preavviso 

 

 

SINDACO supportato 
da COC/UCL  

Mantengono costantemente aggiornate Prefettura-UTG Varese/CCS, Regione 
Lombardia-PC e Provincia Varese-PC in merito alla situazione presente sul 
territorio tramite contatto telefonico e pec 

Mantiene informata la popolazione tramite i canali definiti nel Piano – Sezione C 

Svolge Attività di monitoraggio e vigilanza sul proprio territorio atte a 
verificare/individuare eventuali situazioni di rischio con particolare riguardo ai 
punti critici individuati nel piano e lo comunica al Sindaco 

Regolarmente con particolare attenzione in caso di ALLERTA 
GIALLA/ARANCIONE o in caso di criticità locali 

   

 

POLIZIA LOCALE / 
VOLONTARIATO PC/ 
UFFICIO TECNICO  Verifica la disponibilità e il pronto utilizzo di mezzi e materiali a disposizione utili 

per la gestione di emergenze e i contatti con società che forniscono i servizi pubblici 

www.maprisk.it
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P
ER

IC
O

LO
  

Ipotesi I – superamento quota 290,57 m s.l.m., II - compromissione delle funzioni di regolazione dei livelli di invaso, III – evidenza di danni “severi o non 
riparabili”, IV- movimenti franosi)  Fermi restando gli obblighi di cui alla fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Regione Lombardia  

Allerta i Comuni 

Rafforza le attività del COC/UCL (o lo attiva in mancanza di fasi precedenti) Immediatamente, in caso di allerta 

 

 

SINDACO supportato 
dal COC/UCL  

Dispone operazioni di soccorso nelle aree a rischio/esposte:  

- Verifica e sgombero totale delle aree in prossimità del fiume Olona (perimetro 
dell’area del dam break) 

- Presidio costante dei punti di presidio individuati in posizione di sicurezza 
(Ponte SP2 e passerella Cartiera-via Barlam) 

- Allertamento ed Evacuazione immediata della popolazione dei Condomini 
Mayer con particolare cura per i NON AUTOSUFFICIENTI e delle ditte Lepori Srl 
e Kataoil affinchè predispongano immediatamente i propri piani di emergenza 

- Chiusura di strade: SP2, Passerella Ex cartiera-Barlam e disposizione deviazioni  

- sospensione e ripristino eventuale servizi d’intesa con Enti gestori: Alfa Srl, GEI, 
E-Distribuzione 

- Allestimento Aree di Emergenza per accogliere la popolazione evacuata: Vedi 
Sezione 1.5 

- altre eventuali 

Nell’immediato e nel minore tempo possibile 

Mantengono costantemente aggiornate Prefettura-UTG Varese/CCS, Regione 
Lombardia-PC e Provincia Varese-PC in merito alla situazione presente sul 
territorio tramite contatto telefonico e pec 

Ad intervalli regolari e in caso di significativa variazione della 
situazione 

 

Mantiene informata la popolazione tramite canali di comunicazione definiti (sito 
web, porta a porta, pannelli, social network, tel, etc.) 

Durante tutta la fase  

Verifica in loco la situazione e programma sorveglianza/monitoraggio ad intervalli 
regolari in particolare nei punti di presidio e zone a rischio (Ponte SP2, Ditte 
Lepori-Kataoil Srl e passerella Ex cartiera) 

Immediatamente, in caso di allerta 

 

POLIZIA LOCALE / 
VOLONTARIATO PC 

Informa il Sindaco degli esiti dei monitoraggi in loco Una volta conclusa la verifica in sito e al variare delle condizioni 
per i monitoraggi successivi 

Gestisce la Viabilità: Dispone Blocchi/Deviazioni del traffico d’intesa con Provincia 
e comuni limitrofi: SP2, ciclovia e via Barlam 

Immediatamente, in caso di allerta 

 
POLIZIA LOCALE  

Partecipa, se necessario, alle operazioni di vigilanza, mantenimento ordine 
pubblico, evacuazione e verifica sul territorio 

Una volta ricevuta richiesta di intervento da parte del Comune 

 
CARABINIERI – VVF 

www.maprisk.it
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Attiva risorse umane, mezzi ed attrezzature  e se necessario adottano le prime 
misure di contrasto previste nello scenario (posa sacchi di sabbia-idrovore, altre 
operazioni) 

Una volta ricevuto il comunicato di allerta  
 

 

TECNICO COMUNALE 
/POLIZIA LOCALE/ 
OPERAI 
/VOLONTARIATO PC 

Revoca Fase di Pericolo Regione Lombardia 

Informa il COC/UCL e le strutture operative locali della revoca della fase di 
pericolo e del ritorno alla normalità 

Una volta ricevuto la revoca della fase di pericolo da parte di 
Regione  

 

 

SINDACO supportato 
dal COC/UCL  

C
O

LL
A

SS
O

  

al manifestarsi di fenomeni di collasso, anche parziali, o comunque alla comparsa di danni all’impianto di ritenuta o di fenomeni franosi che determinino il 
rilascio incontrollato di acqua o che inducano ragionevolmente ad ipotizzare l’accadimento di un evento catastrofico, con rischio di perdite di vite umane o 
di ingenti danni.  La fase di collasso può essere dichiarata anche per fenomeni che riguardano specifiche opere costituenti l’impianto di ritenuta, ricorrendo i 
presupposti sopra indicati; in questo caso il Gestore ne dà specificazione nella comunicazione di attivazione 

Gestore della Diga comunica la 
fase ai comuni 
Regione Lombardia e  
Allerta i Comuni  

Rafforza le attività del COC/UCL (o lo attiva in mancanza di fasi precedenti) Immediatamente, in caso di allerta 

 

 

SINDACO supportato 
dal COC/UCL  

Dispone operazioni di soccorso nelle aree a rischio/esposte:  

- Verifica e sgombero totale delle aree in prossimità del fiume Olona (perimetro 
dell’area del dam break) 

- Presidio costante dei punti di presidio individuati in posizione di sicurezza 
(Ponte SP2 e passerella Cartiera) 

- Allertamento ed Evacuazione immediata della popolazione dei Condomini 
Mayer con particolare cura per i NON AUTOSUFFICIENTI e delle ditte Lepori Srl 
e Kataoil affinchè predispongano immediatamente i propri piani di emergenza 

- Chiusura di strade: SP2, Passerella Ex cartiera-Barlam e disposizione deviazioni  

- sospensione e ripristino eventuale servizi d’intesa con Enti gestori: Alfa Srl, GEI, 
E-Distribuzione 

- Allestimento Aree di Emergenza per accogliere la popolazione evacuata: Vedi 
Sezione 1.5 

- altre eventuali 

Nell’immediato e nel minore tempo possibile 

Si tiene in contatto gli Enti sovraordinati (Regione, Prefettura-CCS) rispetto 
all’evoluzione dell’evento sul territorio di competenza segnala azioni intraprese ed 
eventuali problemi non affrontabili tramite le risorse territoriali, richiedere 
l’intervento di risorse specialistiche, etc 

Ad intervalli regolari e in caso di significativa variazione della 
situazione 

Mantiene informata la popolazione tramite canali di comunicazione definiti (sito 
web, porta a porta, pannelli, social network, tel, etc.) 

Durante tutta la fase  
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Gestisce i contatti con mass-media  In caso di afflusso di giornalisti di radio, giornali, tv 

Affianca il Sindaco nella predisposizione di eventuale documentazione 
amministrativa necessaria 

Durante tutta la fase 

 

SEGRETARIO – FUNZ. 
AMMINISTRATIVO 

Dispone mezzi-materiali sul territorio, attiva o allerta le risorse comunali, ditte 
convenzionate, società di servizi pubblici per eventuali interventi di emergenza 

A seconda delle necessità e delle priorità 

 
TECNICO COMUNALE  

Verifica danni a edifici, strutture/infrastrutture, reti di servizio d’intesa con Enti 
gestori e tecnici abilitati e provvede all’eventuale messa in sicurezza 

Qualora la situazione lo richieda: sia necessario valutare le 
condizioni di elementi-oggetti-reti a rischio o già danneggiati 

Provvede alla fornitura di materiale per l’eventuale assistenza alla popolazione e/o 
per la gestione delle aree di emergenza 

A seguito di attivazione delle Aree di emergenza 

Gestisce la Viabilità: Dispone Blocchi/Deviazioni del traffico: SP2, d’intesa con 
Provincia e Comuni limitrofi 

Immediatamente  

 
POLIZIA LOCALE  

Coordina le attività sul territorio in contatto diretto con i membri del COC/UCL  Durante tutta la fase 

Collabora nel controllo delle operazioni sul territorio, nella gestione della viabilità 
e mantiene l’ordine pubblico nelle aree critiche 

Durante tutta la fase, valutata la necessità 

 
CARABINIERI 

Allerta la popolazione a rischio e ne garantisce l’evacuazione in caso di ordinanza Ricevuta disposizione dal Sindaco  

 

POLIZIA LOCALE/ 

CARABINIERI  

Supporta le operazioni di soccorso/emergenza in particolare: 

- Monitoraggio e presidio dei punti critici (in posizione di debita sicurezza) 

- Supporto logistico e tecnico (utilizzo idrovore (dopo passaggio onda di piena), 
torri faro, generatori, cucina da campo, etc.);  

- assistenza alla popolazione da evacuare, evacuata o con bisogni 

- assistenza e supporto nella gestione delle aree di emergenza,  

- Altre operazioni a seconda delle necessità 

Su richiesta del Comune, durante tutta la fase 

 

VOLONTARIATO PC 
(sotto la direzione del 
COORDINATORE) 

Emergenza conclusa o rientrata 

Informa il COC/UCL e le Strutture operative locali della fine dell’emergenza Termine delle condizioni di criticità – ricevuta comunicazione da 
Regione 

 

 

SINDACO supportato 
dal COC/UCL  

Dispone l’eventuale rientro di popolazione evacuata Ripristinate le condizioni di sicurezza 

Informa della situazione gli Enti sovraordinati (Regione, Prefettura-CCS) rispetto 
alla revoca di eventuali situazioni locali di criticità ed azioni intraprese 

Qualora gli Enti sovralocali fossero stati precedentemente 
informati di tali situazioni locali di criticità  

Richiama gli uomini dislocati sul territorio Una volta ricevuto messaggio di revoca dell’allarme e ripristinate le 
condizioni di normalità 

Coordina il controllo della viabilità, mantenimento ordine pubblico Durante la fase di ritorno alla normalità 

 

POLIZIA LOCALE / 
CARABINIERI 
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Revoca allerta o operatività delle risorse comunali e ditte pronto intervento, 
controlla le strutture comunali 

Durante la fase di ritorno alla normalità 

 
TECNICO COMUNALE 

Supporto agli addetti comunali e alla polizia locale nelle operazioni di ripristino e 
di ritorno alla normalità 

Durante la fase di ritorno alla normalità 

 

VOLONTARIATO PC 
(sotto la direzione del 
COORDINATORE) Assiste l’eventuale popolazione evacuata nelle fasi di rientro e supporto a 

struttura in attività di post-emergenza 

Su richiesta del Comune, in caso di necessità 
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